
 

COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

I.E. 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 47 del 22.12.2023 

 

OGGETTO: “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1 lett.a) del 

D.Lgs n. 267/2000. Sentenza del T.A.R. della Sicilia – Sezione II° n. 638/2023 resa 

nel ricorso n. 2386 del Registro Generale del 2017, promosso da Rosaria Abruscato 

e Vincenzo Cecala contro il Comune di Ventimiglia di Sicilia e contro Pietra Calì. 

 

L’anno duemilaventitrè, il giorno ventidue  del mese di Dicembre, alle ore 14:00, e seguenti, presso 

l’aula consiliare “Giuseppe Anzalone” sita in P.zza S. Rosalia, a seguito di invito diramato dal 

Presidente in data 20.12.2023 prot 9659, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria 

e urgente, in seduta pubblica di prima convocazione e prima chiamata. 

 

Presiede la seduta il Sig Collura Filippo, Presidente. 
 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Roberto Terranova. 

 

Alla verifica del Segretario Comunale risultano presenti\assenti all’avvio della trattazione del punto 

in oggetto, dei n. 6 Consiglieri, i Signori: 

 

         presente         assente  

 

1 Collura   Filippo     X                     □  

2 Cali’               Maria Antonietta   □  X   

3 Di Napoli    Giuseppe    X  □ 

4 Barone   Sergio Maria    □  X 

5 Bondi’   Giacomo    X    □

Sparacio   Antonietta    X    □

anno   Maria Stefania   X    □

binanti    Tommaso   □  X    

Pollina    Domenica    X  □

   

Sono presenti per la Giunta Comunale, il Sindaco e gli assessori , Sparacio (già consigliere), Bondi’ 

(già consigliere) 

 

E’ presente per gli Uffici Comunali, il Dott. Sarullo, Responsabile del Settore Economico-

Finanziario. 
 

Assunta la Presidenza, il Sig. Filippo Collura, Presidente del Consiglio Comunale, assistito dal 

Segretario Comunale, dopo aver verificato la regolarità degli adempimenti propedeutici alle ore 14.05 

dichiara legale e aperta la seduta. 



 

 

Il Presidente in apertura di seduta, con il consenso unanime del Consiglio Comunale ha individuato, 

quali scrutatori per la seduta odierna i Consiglieri: Manno, Bondì e Pollina. 

 

Il Presidente, in prosecuzione, passa alla trattazione dell’argomento iscritto al punto 4 dell’O.d.G. 

avente per oggetto “Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1 lett a) 

del D.Lgs n. 267/2000. Sentenza del T.A.R. della Sicilia – Sezione II° n. 638/2023 resa nel ricorso 

n. 2386 del Registro Generale del 2017, promosso da Rosaria Abruscato e Vincenzo Cecala contro 

il Comune di Ventimiglia di Sicilia e contro Pietra Calì.” proposta del 14.12.2023 proveniente dal 

Responsabile del Settore AA-GG a firma della Dott.ssa Linda Maria Chiara Affrunti. 

 

Il Presidente dà letturadell’oggetto della proposta di cui al punto 4) dell’o.d.g. avente a oggetto: 

“Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1 lett a) del D.Lgs n. 

267/2000. Sentenza del T.A.R. della Sicilia – Sezione II° n. 638/2023 resa nel ricorso n. 2386 del 

Registro Generale del 2017, promosso da Rosaria Abruscato e Vincenzo Cecala contro il Comune 

di Ventimiglia di Sicilia e contro Pietra Calì.” dando per letti e conosciuti gli atti tutti a corredo. 

Il Segretario Comunale,  Dott  Terranova, prende la parola e illustra  il contenuto della proposta. 

Il Dott Sarullo, invitato dal Presidente ad intervenire, dà lettura del parere del revisore dei conti.   

In assenza di ulteriori interventi, il Presidente sottopone integralmente la proposta in votazione. 

 

Indi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile; 

 

Visto il parere del Revisore dei conti; 

 

Visti 

- il T.U.EE.LL., approvato con D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 

- la Legge Regionale n. 30 del 23/12/2000, che detta le nuove norme sull’Ordinamento degli 

Enti Locali; 

- l’O.R.EE.LL., così come modificato ed integrato dalla Legge Reg.Le n. 48/1991, con le 

norme della Legge n. 142/90 e s.m.i.; 

- lo Statuto; 

- il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

con votazione palese per alzata di mano espressa dai Consiglieri nel modo seguente: 

 

- presenti e votanti: 6; 

- favorevoli: n. 6; 

- contrari: nessuno 

- astenuti: nessuno; 

 

esito accertato dagli scrutatori, proclamato dal Presidente e riconosciuto dai presenti 

 

DELIBERA 

 



Di approvare l’allegata proposta di deliberazione di cui al punto 4) dell’o.d.g. avente a oggetto: 

“Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1 lett a) del D.Lgs n. 

267/2000. Sentenza del T.A.R. della Sicilia – Sezione II° n. 638/2023 resa nel ricorso n. 2386 del 

Registro Generale del 2017, promosso da Rosaria Abruscato e Vincenzo Cecala contro il Comune 

di Ventimiglia di Sicilia e contro Pietra Calì.”  

A questo punto, siccome richiesto in proposta, il Presidente sottopone a votazione l’immediata 

esecutività della deliberazione testé approvata. 

 

Esperita la votazione, a scrutinio palese per alzata di mano, nel modo seguente: 

 

- presenti e votanti: n. 6; 

- favorevoli: n. 6; 

- contrari: nessuno 

- astenuti: nessuno  

  

il Presidente accerta e proclama l’approvazione all’unanimità con voti favorevoli n. 6, voti contrari 

nessuno, astenuti nessuno. 

 

Indi,  

 

Visto l’esito della superiore votazione, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

- di approvare l’immediata esecutività della deliberazione testé approvata 

 

Si passa al punto successivo dell’ordine del giorno. 
 

 



COMUNE DI VENTIMIGLIA D I SICILIA 

  CITTA’ METROPOLITANA  DI  PALERMO 

 

  

  

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO: Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art.194, comma 1 lett.a) del 

D.lgs. n.267/2000. Sentenza del T.A.R. della Sicilia - Sezione II° n. 638/2023 resa nel ricorso n. 

2386 del Registro Generale del 2017, promosso da Rosaria Abruscato e Vincenzo Cecala 

contro il Comune di Ventimiglia di Sicilia e contro Pietra Calì. 

 

         

Premesso:  

che i signori ABRUSCATO Rosaria e CECALA Vincenzo hanno proposto ricorso presso il T.A.R. 

per la Sicilia (Sezione Seconda) iscritto al n. 2386 anno 2017 per l’annullamento della concessione 

edilizia in sanatoria n. 24/2015 rilasciata in favore di Pietra CALI’ in data 27 novembre 2015, ai 

sensi dell’art. 13 della L.R. n. 47/1985 lamentandone la illegittimità;  

che la controinteressata, Sig.ra Calì, si è costituita in giudizio eccependo l’irricevibilità del ricorso 

in quanto notificato ben oltre il termine di sessanta giorni decorrente dalla pubblicazione del 

provvedimento impugnato contestandone l’infondatezza per insussistenza di tutte le violazioni 

impugnate dai signori ABRUSCATO Rosaria e CECALA Vincenzo; 

Che la stessa, pertanto, ha chiesto al Tribunale Amministrativo adito di rigettare il ricorso avversario 

con qualsivoglia statuizione; 

Che il Comune di Ventimiglia di Sicilia, pur ritualmente intimato, non si è costituito in giudizio; 

Che, in vista dell’udienza, le parti costituite hanno depositato ulteriori scritti difensivi e documenti, 

la causa è stata trattenuta in decisione. 

Che all’udienza del 17 gennaio 2023 il T.A.R.S., Sez. II di Palermo ha pronunciato la sentenza n. 

638/2023, pubblicata il 28.02.2023, oggi gravata, nella quale, ritenendo in via preliminare di non 

poter condividere l’eccezione di irricevibilità del ricorso sollevata dalla controinteressata, Pietra 

Calì, ha ritenuto fondate le motivazioni addotte dai ricorrenti Abruscato e Cecala e ha accolto il 

ricorso così pronunciando: 

“Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (Sezione Seconda), definitivamente 

pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto annulla il 

provvedimento impugnato.  

Condanna il Comune di Ventimiglia di Sicilia e la parte contro interessata, in solido tra loro, al 

pagamento in favore della parte ricorrente delle spese di lite che liquida in € 2.000,00, oltre 

accessori se dovuti e refusione del contributo unificato, ove versato.  

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.; 

Che il Comune di Ventimiglia di Sicilia è venuto a conoscenza della sentenza suddetta in data 06 

luglio 2023, mediante nota assunta al prot. 5085, pari data, con la quale l’Avvocato Giuseppe Di 

Maria, difensore dei Sigg.ri Francesco BUTTIGLIERI e Maria Concetta BUTTIGLIERI quali eredi 

legittimi della Sig.ra CALI’ Pietra, ha notificato all’Ente, il ricorso innanzi al Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la Regione Siciliana in S.G., proposto a tutela dei suoi assistiti, per 

l’annullamento della suddetta Sentenza n. 638 anno 2023 resa dal T.A.R.S., Sez. II, allegandone 

copia;  

Considerato che, in risposta alla suddetta nota e in riferimento alla sentenza sopra indicata, 



 

 

 

 

 

 

resa nel ricorso n. 2386/2017, al fine di poter ottemperare al pagamento delle spese legali liquidate 

in solido a carico delle parti soccombenti, questo Ente chiedeva agli eredi legittimi della Sig.ra 

CALI’ Pietra, per il tramite del loro difensore, Avvocato Giuseppe Di Maria, di provvedere al 

pagamento della quota del 50% posta a loro carico, di informare il Comune scrivente dell’avvenuto 

pagamento e comunicava che il Comune di Ventimiglia di Sicilia avrebbe provveduto al pagamento 

della restante quota, previo riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio.   

Che, facendo seguito alla pregressa corrispondenza, con nota acquisita al prot. n. 8965, in data 

27.11.2023, il difensore degli eredi di Calì Pietra ha comunicato all’Ente che i suoi assistiti 

provvederanno ad ottemperare al soddisfo del 50% delle spese di lite mediante compensazione con 

crediti vantati nei confronti di parte attrice;   

Richiamato l’art. 33 del c.p.a che stabilisce che “Le sentenze di primo grado sono esecutive”. 

Dato atto che la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debiti fuori bilancio” previste 

dall’art. 194 comma 1 lett. a) del Tuel (D. Lgs. n. 267/00), con conseguente necessità di procedere 

al riconoscimento della sua legittimità, 

Ritenuto opportuno, necessario ed urgente, per evitare danni all’Ente, provvedere al pagamento in 

favore della parte ricorrente delle spese di lite che liquida, per la parte spettante al Comune di 

Ventimiglia di Sicilia, la quota del 50% dell’importo totale di euro 2.000,00 oltre accessori se dovuti 

e refusione del contributo, unificato ove versato; 

Dato atto che con nota dell’11.12.2023, assunta al prot. cle dell’Ente n. 9344 del 12.12.2023, l’avv. 

Cecala Maria Rosaria, nella qualità di Legale difensore dei sigg.ri Rosaria Abruscato e Cecala 

Vincenzo, su richiesta di questo Ente, ha quantificato la quota del 50% spettante al Comune di 

Ventimiglia di Sicilia come di seguito riportato: 

- € 650,00 contributo unificato; 

- € 2000,00 condannatorio; 

- € 300,00 spese generali al 15% su 2.000,00; 

- € 92,00 C.P.A. al 4% su 2.300,00 

Tot. 3.042,00-50% = 1.523,00 

Ritenuto che il suddetto importo di € 1.523,00, può trovare adeguata copertura contabile nel 

corrente Bilancio di previsione 2023 al cap. 1058/03; 

Considerato che tra le tipologie di debiti fuori bilancio quella indicata dal comma 1 lett. a) relativa 

ai debiti derivanti da sentenze esecutive, si distingue nettamente dalle altre per il fatto che l’Ente, 

indipendentemente da qualsivoglia valutazione di legittimità è tenuto a saldare il debito, in forza 

della natura del provvedimento giurisdizionale che obbliga chiunque, e quindi anche l’Ente locale è 

tenuto ad eseguirlo (art. 2909 c.c.)  Corte dei Conti – sez. di controllo- parere 45/2009. 

Considerato che la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL, in quanto finalizzata alla 

migliore applicazione dei principi di veridicità, trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i 

singoli Enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati dalla norma, ad adottare tempestivamente i 

provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, onde evitare la formazione di ulteriori 

oneri aggiuntivi a carico dell’Ente come eventuali interessi o spese di giustizia conseguenti 

all’azione civile di arricchimento senza giusta causa di cui all’art. 2041 c.c. 

 

 

 

 

 



Ritenuto pertanto di dover procedere il più tempestivamente possibile al riconoscimento della 

legittimità del debito fuori bilancio (ex art. 194 c.1 lett. a del TUEL). 

Considerato che sulla proposta sarà acquisito il parere obbligatorio del Revisore, previsto dall’art. 

239, c.1 e comma 1-bis del D.Lgs.267/2000 (TUEL 

Considerato che l’art.23, c.5 della legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento 

di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi alla competente Procura 

della Corte dei Conti. 

Atteso che il dirigente competente per materia è competente dell’istruttoria della pratica di 

riconoscimento del debito fuori bilancio e che con l’apposizione della regolarità tecnica, ne attesta 

la sussistenza dei requisiti che sono alla base della legittimità del debito; 

Dichiarato, in capo al Responsabile dell’Area ed al Responsabile del Procedimento: 

1) Di non trovarsi nelle cause di inconferibilità o incompatibilità di cui al D. Lgs. N. 39/2013, 

ovvero ai sensi del PTPC interno dell’Ente, avendone reso dichiarazione, per quanto di sua 

conoscenza, e di non aver reso nuova dichiarazione modificativa ed integrativa, per fatti o 

condizioni sopravvenute, per quanto di sua conoscenza; 

2) Di non doversi astenere nell’adozione del presente provvedimento, poiché non si trova in 

conflitto di interesse, anche potenziale, per quanto nella sua conoscenza, ai sensi dell’art. 

6/bis della L. n.241/1990; 

3) Di non trovarsi in una situazione di interesse finanziario o conflitto di interesse ai sensi 

dell’art.6 del D.P.R. n.62/2013, ovvero ai sensi del vigente Codice Comportamento Interno 

dell’Ente, per rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque 

modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni: 

- né in prima persona, né di suoi parenti o affini entro il secondo grado, né del coniuge o del 

convivente, che non hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui si abbia avuto 

rapporti di collaborazione; 

- nessun rapporto è intercorso o intercorre con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate e con riferimento al 

presente provvedimento; 

4) Di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.35 bis del D. Lgs.n.165/2001  (Prevenzione del 

fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) 

per essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, che comportano limitazioni 

alla assegnazione e partecipazione a funzioni e poteri nella P.A. 

VISTI: 

-   il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

-   il D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

- il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale  n.11 del 08-03-2023, esecutiva ai sensi di legge, 

  -  il vigente Regolamento di contabilità; 

-  lo Statuto dell’Ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROPONE 

Di riconoscere, ai sensi dell’art. 194 Tuel, comma 1 lett. a), la legittimità del debito fuori 
bilancio dell’importo di € 1.523,00 quantificato come in premessa specificato, per quota parte del 

50% delle spese legali a carico dell’Amministrazione Comunale, scaturenti dalla Sentenza del 

T.A.R. Sicilia n.638/2023, in favore di Abruscato Rosaria e Cecala Vincenzo in solido tra loro; 

Di dare atto che la suddetta somma di € 1.523,00 trova copertura finanziaria mediante imputazione 

all’intervento 01.02-1.03.02.11.006, cap 1058/3 “Spese legali, liti” del Bilancio di previsione 2023 

che presenta la relativa disponibilità.  

Di demandare al Responsabile del Settore Affari Generali l’adozione dei conseguenti provvedimenti 

di impegno e liquidazione della spesa;  

Di trasmettere la presente deliberazione agli interessati;  

Di dare atto che il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio avviene facendo salve 

eventuali verifiche di responsabilità o azioni di rivalsa. 

Di trasmettere la deliberazione di riconoscimento alla Procura Regionale della Corte dei Conti ai 

sensi di quanto disposto dall’art. 23 comma 5 della L. n. 289/02, mediante piattaforma ConTe; 

Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammessa tutela giurisdizionale innanzi al 

T.A.R. di Palermo ovvero mediante ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana; 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva 

  

 

                                                   Il Responsabile del Settore  

                                                                              Affari Generali e Amministrativo 

                                                                                      f.to  Dott.ssa Linda Maria Chiara Affrunti 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                                                                                                                                    Pareri allegati alla Proposta di C.C. 

 

  
OGGETTO:  . Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art.194, comma 1 lett.a) del 

D.lgs. n.267/2000. Sentenza del T.A.R. della Sicilia Sezione II° n. 638/2023 resa nel ricorso n. 

2386 del Registro Generale del 2017, promosso da Rosaria Abruscato e Vincenzo Cecala 

contro il Comune di Ventimiglia di Sicilia e contro Pietra Calì.   
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio interessato, con riferimento alla proposta di delibera in oggetto indicata, ai sensi 

e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e 

s.m. e i. e dall’art. 1, comma 1, lett. i) della L.R. n. 48/91, come integrato dall’art. 12 della L.R. n. 30/2000, esprime pare-

re FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, nonché della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa 

ai sensi dell’art. 147 bis del D.L. n. 267/2000. 

 

 

 
Ventimiglia di Sicilia,  14.12.2023                                                IL RESPONSABILE DEL  SETTORE  
                                                                                                  AFFARI GENERALI ED AMMINISTRATIVO                                            

           f.to  D.ssa Linda Maria Chiara Affrunti 

 
             

  

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE - UFFICIO DI RAGIONERIA 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, con riferimento alla proposta di delibera in oggetto indicata, ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 49 del D.L. n. 267/2000 e dell’art. 1, lett. i) della L.R. 48/91, così come sostituito dall’art. 12 

della L.R. 30/2000, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile, nonché l’assenza di condizioni che 

possano determinare lo squilibrio nella gestione delle risorse. 

 

 

 

Ventimiglia di Sicilia,   14.12.2023                                IL RESPONSABILE DEL SETTORE  FINANZIARIO 
                                f.to  Dott.  Paolo Sarullo   

   

 

























 

 

Firmati all’originale:    

IL PRESIDENTE 
 

                  f.to COLLURA FILIPPO 

  

 

      IL CONSIGLIERE  ANZIANO                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

      f.to DI NAPOLI GIUSEPPE                                                   f.to ROBERTO TERRANOVA  
 

=================================================================================== 

  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12 IL  22.12.2023 

       comma  1 (Decorsi gg.10 dalla pubblicazione )

  Xcomma 2 (Immediatamente Esecutiva) 

della L. R. 3.12.1991 n. 44. 
  
 

Dalla Residenza Municipale, lì 22.12.2023                                               IL SEGRETARIO COMUNALE     

                                                                                                                            F.to ROBERTO TERRANOVA        
 

 

 

 

 

Affissa all’albo  Pretorio di questo Comune il………………………………….…al N…………..vi  resterà per giorni 15 

 

Defissa dall’albo Pretorio il …………………………………….., senza seguito di opposizioni o reclami 

 

Dalla Residenza Municipale…………………………… 

 

                      IL MESSO COMUNALE 

                                                  f.to MILIANTA LUCIA  
        

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il  sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale incaricato per la tenuta 
dell’Albo Pretorio. 

CERTIFICA 
Che copia del presente atto, ai sensi dell’art. 11 L.R. 44/91 è successive modifiche e integrazioni, è stato 

pubblicato per 15 giorni mediante affissione all’Albo Pretorio dal……………………….al………………e che 

non è stato prodotto opposizioni o reclamo 

  
Dalla Residenza Municipale, lì .........................………..                         IL SEGRETARIO COMUNALE     
                                                                                                     F.to ROBERTO TERRANOVA 
                         
 

 

 


	Firmati all’originale:
	IL PRESIDENTE
	IL CONSIGLIERE  ANZIANO                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
	f.to DI NAPOLI GIUSEPPE                                                   f.to ROBERTO TERRANOVA


